Bologna,23 Febbraio 2020, Rotary Day dei Club Felsinei

Commemorazione del PDG Gianluigi Quaglio, tenuta dal PDG Pietro Pasini

Carissimo Governatore Angelo, 

Carissimi Governatore Eletto Adriano e Governatore Nominato Stefano,

Carissimi Amici del Consiglio dei Past-Governatori di questo Distretto,

Carissimi Amiche ed Amici dei Rotary Club Felsinei,

meno di un un mese fa avevamo ancora tra noi Gianluigi Quaglio, socio del Rotary Club Bologna Est e decano del Gruppo dei Past-Governatori di questo Distretto.

L’amico Governatore Angelo, vista la mia datata appartenenza al Gruppo dei PDG me ne ha promosso a decano e incaricato di ricordare Gigi in questa speciale giornata: Rotary e Gianluigi Quaglio Day dei Rotary felsinei

Bene ha fatto il Governatore Angelo a scegliere di commemorarne la dipartita di un Past-Governatore bolognese – e quale PDG- proprio nel giorno nel quale i Rotary Club Felsinei e quelli di tutto il mondo celebrano il 115° esimo anniversario della nascita del Rotary,questa grande multinazionale del bene. sentiremo poi l’amico Fabio Riguzzi ,Presidente del Rotary Club Bologna Est, il Club di Gigi Quaglio fin dal lontano 1966-1967.

Però per il nuovo Decano ,accanto alla gratificazione, quale responsabilità : purtroppo ai decani , prima ogni tanto poi sempre più spesso, capita di avere la memoria labile e la commozione facile : perciò chiedo la vostra comprensione se mi aiuterò con questo foglietto, ricordando a me stesso ed a Voi quello che Gigi mi diceva da tempo : “guarda che quando gli amici cominciano a complimentarsi per la tua aria giovanile vuol dire che pensano, e a ragione, che sei invecchiato”.

Così mi trovo oggi a meditare con voi sulla comune sorte degli uomini secondo i versetti dell’Ecclesiaste: Per ogni cosa c'è il suo momento, c’è il suo tempo per ogni cosa sotto il cielo. “C’è un tempo per nascere e c’è un tempo per morire”.
E questo tempo è venuto per Gigi: il suo grande cuore si è fermato e ,come in una corsa a staffetta, il testimone a Lui trasmesso dai suoi predecessori e da Lui portato avanti con energia, capacità e dedizione, è passato a noi per essere a sua volta trasmesso a chi ci seguirà.

Mi conforta, nel cordoglio generale, il pensiero di quello che mi raccontava Gigi di quando, parecchi anni fa, durante una visita ad un Club della Maremma toscana per una relazione sulla Fondazione Rotary, fu colpito da un attacco cardiaco improvviso, superato grazie alle immediate ed appropriate cure ricevute. Mi raccontava della assoluta serenità di spirito sperimentata quando, pur consapevole della morte imminente, aveva rivissuto nei momenti di apparente perdita di coscienza il film della sua vita. Raccontava poi della sua grande commozione di fronte premurose cure ed alle tante affettuose attestazioni di amicizia ricevute, tanto da ripetere spesso, commuovendosi ogni volta, di essersi trovato a pensare di avere ricevuto dal Rotary e dai rotariani più di quanto egli avesse potuto dare. 

In realtà i Rotariani gli avevano riconosciuto e gli riconoscono quanto Gigi aveva dato e dava di sé al Rotary,

Chiamato nel 1979-80 a governare il Distretto 207 poi 2070 si era segnalato tra i più rinomati Governatori nel Distretto che riuniva tutti i Rotary Club di Toscana, Emilia-Romagna e San Marino: è pur vero che i Club toscani si erano già distinti ancor prima della nascita del Distretto 2070 per aver dato un Presidente Internazionale,(Giampaolo Lang),un Vice-Presidente Internazionale(Tristano Bolelli),e successivamente due Membri del Consiglio Centrale (Umberto Laffi e Gennaro Maria Cardinale),e per annoverare tra i loro Soci e poi come Governatori, eminenti e brillanti personalità del mondo Accademico, dell’Università, della Cultura, dell’Arte, dell’Economia, delle Professioni, in una regione e in città di notorietà e fama nazionale ed internazionale.

Peraltro i nostri Club emiliano-romagnoli e di San Marino avevano sostenuto e sostenevano bravamente il confronto fornendo al Distretto Governatori eccellenti. Non voglio elencarli nè metterli in graduatoria ma alcuni di noi certamente ancora ricordano per averli conosciuti, e solo per quanto riguarda gli scomparsi, le figure di Gaspare Battistini, Vitaliano Valenti, Francesco Guzzinati, Armando Mattioli e , in tempi più recenti di Pietro Castagnoli,Renato Pasquali,Fernando Battaglia,Edile Belelli,Franco Zarri,Giorgio Boni,Giancarlo Bassi; né voglio dimenticare la figura del riminese Livio Minguzzi, padre dell’attuale PDG del Distretto 2070 Italo Giorgio Minguzzi, Governatore nel 1964-1965 dell’allora Distretto 186, ancor prima che Gigi Quaglio entrasse nel Club di Bo Est. 

E Gianluigi Quaglio da Governatore e successivamente come Past Governatore ha degnamente rappresentato il Rotary Felsineo , Distrettuale,ed italiano ;

nominato da ben tre diversi Presidenti Internazionali come loro Rappresentante Speciale ad altrettanti Congressi Distrettuali in Italia ed all’estero, Presidente e membro di Commissioni Nazionali ed Internazionali , Rappresentante Distrettuale all’Istituto Culturale Rotariano, membro del Consiglio d’Amministrazione del Premio Galilei , Presidente delle più importanti Commissioni Distrettuali, PHF a più rubini,Benefattore della Fondazione Rotary, insignito dalla stessa Fondazione Rotary della Citation for Meritorious Service e dell’Award for Distinguished Service , Medaglia d’Oro della Presidenza della Repubblica a Benemerito della Scienza e della Cultura, attivo e sagace componente della Commissione Consultiva Distrettuale dei PDG e della Commissione di Nomina del Governatore fino a questi ultimi giorni .Gigi Quaglio ha esemplificato con la sua vita la “scelta morale” fatta con l’adesione al Rotary : la scelta del “servizio” al di sopra dell’interesse personale, dell’amicizia- vissuta e non solamente declamata- ben oltre la semplice “fellowship”, dell’integrità personale e professionale, della “leadership” esercitata con sapienza e consiglio.

E poi la particolare sensibilità verso i giovani ; con Federico Weber diceva : “come possiamo, attraverso il Rotary,dare senso a questa società e offrire ai giovani motivi per credere che la vita vale la pena di essere vissuta ? E ancora : “A che serve dare i mezzi per vivere se non si danno le ragioni per vivere?”

 E riguardo alla sempre dibattuta quaestio dell’espansione del Rotary : “espandersi e crescere è vitale ma l’espansione quantitativa deve insieme essere qualitativa, diversamente sarà solo l’espansione della mediocrità.”

E ancora, a proposito del perenne dibattito su tradizione innovazione aveva caro l’aforisma di Gustav Mahler :”Tradizione non è adorare le ceneri ma alimentare il fuoco”.

Gigi aveva chiaramente stabilito l’ordine delle priorità nella sua vita di uomo, cittadino, rotariano esemplare : la famiglia, con l’adorata consorte Nelly sempre rammentata e rimpianta, a formare una coppia di rara distinzione , gli amatissimi figli -un abbraccio ideale ad Anna Maria ed a Francesco oggi qui con noi -, l’attività professionale ed accademica nella Facoltà di Agraria dell’Alma Mater Studiorum, il Rotary. 

Nel Rotary ha sentito altissima la dignità dell’incarico di Governatore del Distretto, titolo magari inconsueto nel “cursus honorum” nazionale, e pure altissima la responsabilità di rappresentare nella sua figura ed azione di Governatore ogni rotariano, ogni Club,ogni Distretto,tutto il Rotary ed in particolare il Servizio rotariano al Pubblico Interesse ; il “Community Service” lo ha direttamente testimoniato come Socio Fondatore e poi Presidente e Presidente Onorario fino ad oggi, dell’Associazione “Impegno Civico” di cui leggo la premessa allo Statuto :

“L’impegno primario dell’Associazione è far sì che gli Italiani,in vista del suffragio universale, pervengano ad esercitare la sovranità in modo sempre più effettivo,

efficace,responsabile.”

Vi assicuro che nel mio ricordo ,come credo nel vostro, restano tutti i nomi dei molti cari amici Soci e Governatori via via conosciuti dei quali tanti ancora vivi e vegeti : ad multos annos!

Ma è anche vero che durante la mia vita rotariana e come Governatore del Distretto che riuniva Toscana ed Emilia-Romagna , un magico connubio tra qualità e sensibilità complementari , mi è capitato di accostare- come ideale esempio di rotariane “Vite Parallele”- due Luigi : il Senese Luigi Socini Guelfi e il Bolognese Gianluigi Quaglio : uomini veri e gentiluomini autentici, grandi esempi di Rotariani.

Ho ammirato e stimato Luigi Socini Guelfi e conservo il ricordo della sua amicizia.

Ma ho amato e stimato l’uomo ed il Governatore e Past-Governatore Gigi Quaglio e mi sono sentito lusingato ed onorato di essergli “fellow” nel Rotary ed amico nella vita.

 Oggi ne piangiamo insieme la scomparsa .

Ciao Gigi,non ti dimenticheremo.

